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E STUDENTI • La forza dell' iniziativa operaia 
e i cedimenti sindacali a coòfronto 
nello sciopero generale di oggi 

Lo sciopero generale di oggi per la 
vertenza sulla contingenza, indetto 
per l'Industria e il commercio e non 
per il pubblico impiego e per i brac­
cianti (anche se alcuni settori di que­
ste categorie a livello 'Provinciale han­
no aderito lo stesso, come i ferro­
vieri di Milano e i braccianti di Na· 
poli) si intreccia con una vastissima 
mobilitazione operaia nelle verrenze 
aZiendali, nelle lotte contro la ristrut­
turazione e la cassa integrazione, nel­
le lotte per l'autoriduzione delle bol· 
lette e dei trasporti e perla casa che 
si sono estese ormai dappertutto. E 
si intreccia inoltre con una settima­
na di amplissima discussione tra gli 
operai sulla crisi di governo, la ve­
nuta di Kissinger in ItaHa, le minacce 
di colpi di stato. E' dunque sempre 
più chiaro che anche se mancano 
scadenze di mobilitazione centrale in 
molte deUe principali città e anche 
se i sindacati continuano a indire {{Ii 
scioperi generai i nel giorni In cui la 
Fiat - e questa volta anche l'Alfa 
- sono in cas_sa integrazione, queste 
giornate di lotta vanno ben al di là 
della lotta per la contingenza al livel­
lo più alto e ripropongono nelle zone, 
nei quartieri, nei picchetti alle fab-

briche tutti gli obbiettivi generali del· 
la classe operaia. In questo senso gli 
operai si sono mobilitati in questi 

- giorni per preparare la giornata di 
oggi. 

A Marghera una .prima risposta do­
po l 'arresto di due compa'gni ope-rai 
a Pordenone e alle decine di denunce 
per la lotta sull'auto,riduzione è stata 
decisa per domani 8 novembre: lo 
sciopero è stato allargato a tutte le 
categorie diventando 'Uno sciopero ge-

nerale provinciale con manifestazio­
ne a Venezia. Inoltre è già deciso che 
la prossima sar-à -una settimana di 
lotta articolata in tutta la 'Provincia 
per zone e categorie. 

La lotta e gli scontri di questi gior­
ni sui trasporti hanno 8'Vuto comun­
que le loro ~)J'ime vittorie: il prefetto 
'ha dovuto garanti·re che per i prossi­
mi due giorni le corriere via'gger~nno 
anche 'se a bordo ci saranno viaggia­
tari con il tesserino sindacale e la 
Giunta reg iana·le ha fissato un incon-

tra per la trattativa dopo che aveva 
precedentemente risposta in modo ne­
gativo a ~utte le richieste, (ta'riffe, 
riorganizzazione 'CIel se-wizio, publiciz­
zazione) . 

Intanto si è venuti a s~pere che la 
linea dura contro la forma di lotta del­
la autoriduzione era stata decisa una 
settimana Ifa in -una riunione tra il 
.procuratore Generale della Repubhli­
-ca Carnesecohi e il sostituto Fortuna 
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PER SALVARE MICELI, SID, DC, 
FASCISTI ALL'ARREMBAGGIO 

Una vera e propria congiura di gra­
vità e.ccezionale è in pieno svol-gi­
mento contro l 'inchiesta padavana 
del giudice Tamburino.. Con un'offen­
siva concentrica del SID, della DC, 
del governo, degli alti gradi militari 
e dei loro tribunali, si tenta di strap­
pare dalle mani de ll 'unico giudice na­
turale un'istruttoria che da inchiesta 

dibi'lmente Tamburino di «alto tradi­
m~nto », in nome dei traditori di ognj 
risma che il giudice sta contribuendo 
a smascherare. Tedes-chi si mostra 
minuziosamente infor:mato di fatti e 
circostanze coperti -dal segreto istrut­
torio che solo il SID può avergli for­
nito, avendo avuto cura di operare un 
montaggio preventivo da usare come 
siluro -cantro Tamburino. 

Non si uccidono i malati 

giudiziaria s'è trasformata in messa 
sotto_ accusa dell'apparato di potere; 
un 'istruttoria che dopo l'incriminazio­
ne e l'arresto per cospirazione del 
capo dei servizi segreti si sta avvici­
nando ai vertici politici che tengono 
le fila dell'eversione nazionale. Il pri­
mo e più autorevole portavoce uffi­
ciale di questa manovra brutale è il 
Procuratore generale presso il Tribu­
nale Militare di Padova, ·generale Ste­
fano Attard i . In una dichiarazione re­
sa oggi , i l titolare della procura mi­
litare veneta il lustra senza mezzi ter­
mini il programma: spogliare Tambu­
rino del l'inchiesta e investire del giu­
dizio sui golp isti i ,lorocollegihi delle 
forze armate. L'operazione si era già 
profilata nelle settimane scorse per 
iniziativa della di-fesa, ritorna ora con 
una spinta ben altrimenti massiccia, 
fiancheg-giatada iniziative collaterali 
che puntano al Iincia'ggio non solo 
morale ma anohe giudiziario di Tam­
burino in un clima forsennato da sta­
to di polizia . 

Ultima manovra, quella di divulga­
re le motivazioni dell'ordine di cattu­
ra, dei giudici di Padova . Stanotte, 
)nopinatamente, giusto alla vigilia del 
primo interrogatorio di Miceli come 
detenuto, un'agenzia ne ha di.ffuso 
il testo. Un"altra « fuga istruttoria» 
sui cui autori c'è ben poco margine 
di dubbio. 

Cari compagni, 
ci siamo decisi a scrivere questa let­
tera invece dei soliti scarni comuni· 
cati per&hé pare che una cosa che 
a noi sembrava di avere ben chiarito 
a tutti non lo sia affatto. 

lanciamo i famigerati e deprecati ap· 
pelli perché riteniamo giusto che tut­
ti i compagni siano al corrente della 
situazione e quindi facciano tutti gl-i 
sforzi possibili; nello stesso tempo 
noi al centro non ci mettiamo a 
sedere, ma continuiamo a spremerei 
il cervello e a battere tutte le vie 
possibili. 

Fino a oggi è successo che, o per­
ché l'appello ha funzionato, o per­
ché al centro siamo riusciti a trova· 
re una qualche soluz·ione, il giornale 
è continuato ad uscire e noi ci augu­
riamo che così accada sempre. 

Contemporaneamente il senatore 
fascista Tedeschi ha rivolto un'inter­
rogazione al Presidente del Consiglio 
in cui si arriva ad accusare incre-

Oltre Tamburino, al corrente del 
testa erano solo il procuratore gene­
rale presso la corte d'appella di Ve­
nezia De Mattia (che nessuno ha mai 
definito un progressista), i carabinie­
ri Cihe hanno consegnato a Miceli il 
documento e lo stesso ex capo del 
SfD, dhe nella prigione dorata del 
Cel io non avrebbe avuto alcuna diffi­
coltà a riprodurlo. 

Il rapporto tra operai e studenti che 
si è venuto a creare nel corso dello 
ultimo mese, ed i problemi che esso 
pone, sono esemplari di una situazio­
ne complessiva di tutta ./a lotta di 
classe in questa fase. 

Questi problemi sono innanzi tutto 
quelli posti dalla vertenza generale. 
I due scioperi generali (con què-1I0 di 
oggi) e il monte-ore messo a dispo­
sizione dell'articolazione provinciale 
della vertenza sono la dimostrazione 
di un rapporto di forza tra operai e 
organizzazione di base da. un lato, 

- vertici sindacali e direzione revisioni­
sta dall'altro, che non consente più 
un "muro» contro le lotte come 
quello in cui i sindacati si erano im­
pegnati alla .fine dell'anno scorso e 
ohe non consente nemmeno di usare 
la crisi cfi governo, pur pesantissima 
nei suoi termini politici e istituziona­
li, per ricattare il movimento, come 
era stato tentato nello scorso I/l'glio. 
AI tempo stesso, il monte ore della 
vertenza generale costituisce pur 
sempre una occasione che ./a classe 
operaia e gli altri settori del fronte 
proletario non mancano di utilizzare 
per -cementare quell'unità generale 
che le iniziative aziendali e settoriali 
non basterebbero certo a garantire. 

D'altra parte, però, la piattaforma 
su cui j vertici sindacali hanno aper­
to la vertenza non recepisce nemme­
no, la certe,c;if]'la p:ute. di qvelfo ~hf! 
è il programma operaio maturato 
nella crescita di massa da febbraio 
ad oggi; e d'altronde, la classe ope­
raia, dopo essersi pronunciata in mo­
do plebiscitario per la parificazione 
della contingenza al punto più alto, 
con retroattlvità di tutti i punti pre­
gressi, segue oggi COn scarsa atten­
zione gli sviluppi e le rotture delle 
trattative, tanto che in molti casi gli 
operai non sono nemmeno informati 
del contenuto effettivo delle richieste 
confederali. Gli altri punti della piat­
talorma e soprattutto que.flo relativo 
alla riforma deUa cassa integrazione, 
completamente sottratti al controllo 
operaio, rischiano di trasformarsi in 
un gigantesco cavallo di Troia, attra­
verso cui i padroni fanno passare i 
loro programmi di ristrutturazione -
e di decimazione della classe ope­
raia - e il' governo Moro - se ci 
sarà - installa sulle solide basi di 
un accordo-quadro il suo programma 
economico antioperaio. 

Inoltre, la stessa, massiccia, parte­
cipazione degli operai agli scioperi, 
mentre i sindacati si impegnano a 

I fatti sono questi. Da parecchi me· 
si con una scadenza sempre più rav­
vicinata il giornale lancia appelli di· 
sperati a tutta l'organizzazione an­
nunciando la sua prossima chiusura, 
poi puntualmente questo funesto 
evento non avviene lasciando a quan­
to pare « delusi» moltissimi compa­
gni i quali ci telefonano indignati spie­
gandoci che non è serio annunciare 
la chiusura del giornale e poi non 
chiuderlo. Alcuni addirittura ci spie­
gano che sarebbe il caso di non usci· 
re « magari per un giorno n, per di· 
mostrare che siamo « seri n, che 
quello che scriviamo è la verità, Ci 
invitano insomma a uccidere il ma­
lato visto che questo è così duro a 
morire. Ci accusano di -urlare « al 
lupo al lupo n quando poi -il lupo non 
viene spiegandoci che così facendo 
perdiamo la credibilità e che quindi 
i nostri appelli non avranno più nes­
sun effetto. 

C'è un altro fatto; quelli che ci di­
cono « chiudiamo qualche giorno, ve­
drete che i compagni si mobiliteran­
no davvero e manderanno un sacco 
di soldi », a parte che propongono 
un metodo terroristico su cui non sia­
mo assolutamente d'accordo, dimo­
strano una miopia a dir poco impres­
sionante, perché non si rendono con­
tò né dell'enorme significato negati­
vo che avrebbe dal punto di vista 
politico,in una situazione come quel­
la odierna, il chiudere il giornale: 
soprattutto non si rendono conto che 
chiudere per qualche giorno vorreb­
be dire, quasi certamente, non riu· 
scire più a riaprire, perché si mette­
rebbe in moto un processo tale per 
cui tutti i nostri credi-tori, prima di 
fornirci ancora qualcosa, vorrebbero 
il rientro totale di tutti i loro crediti. 

CRISI DI GOVERNO: MORO HA INIZIATO LE CONSULTAZIONI SUL PROGRAMMA 

Bene, dato che queste osservazio­
ni ci vengono fatte e che quindi ab­
biamo delle grosse responsabilità 
nel non aver fatto chiarezza, cerche­
remo ancora di spiegarci. 

1) il rispetto dell'obiettivo di sot­
toscrizione è essenziale per la so­
pravvivenza del giornale ed è una 
delle due entrate fondamentali insie­
me al ricavato delle vendite, non so­
lo, ma deve rispettare un certo flus· 
so durante l'arco del mese, perché la 
maggior parte delle spese hanno del­
le scadenze inderogabili. 

2) ci sono alcune spese che si ri­
flettono immediatamente sull'uscita 
del giornale e su cui non è possibile 
ritardare nemmeno un giorno. Sono 
le spese per la carta e per la tipo­
grafia. la prima va pagata anticipata­
mente altrimenti non ce la danno, la 
seconda alla scadenza altrimenti 'il 
giornale non viene stampato. 

Quando noi ci accorgiamo che non 
riusciamo a far fronte a queste spese 
e che quindi il giornale non uscirà 

Per finire vogliamo lanciare un al­
tro appello. 

Anche questa ultima volta siamo 
riusciti a far uscire il giornale; in 
che modo l'abbiamo già detto ieri. 
Ma noi dal centro per questo mese 
pensiamo di avere esaurito « tutte le 
nostre possibilità »; quindi, oggi co­
me non mai, l'uscita del giornale di· 
pende dalla sottoscrizione, per cui, 
cari compagni -vi passiamo la palla e 
vi invitiamo a correre, tutto dipende 
dalle vostre gambe. 

Claudio, Paolo, Mariella, della com­
missione nazionale finanziamento del 
centro. 

P. S .. Per quei compagni che di. 
cono: « se il giornale dovesse vera­
mente chiudere qualcosa _potrei fa­
re n, questo è il momento di farlo. 

Rabbiosa risposta di Tanassi alle 
accuse di Saragat. Caos nella DC 

Non pare proprio , a giudicare dal­
l 'andamento. della crisi governativa, 
che u.na situazione -politica arr ivata 
neHe giornate appena trascorse al 
culmine della tensione (arresto di Mi­
·celi, allarme e mobilitazione dei cor­
pi mi litari, visita di Kissinger, ecc .) 
si avvii verso lo s-ciogl imento, o al­
meno verso uno sciogiimenta rapido , 
dei suoi nodi. 

Quello che appare è invece un in­
trecciars i convulso di voci, dichiara­
zioni, allusioni, colpi bassi, riunioni, 
che 'ha al suo centro , come sempre, 
la demo.craz ia cristiana, e ·came dato 
più clamoroso l'ennesima espressio­
ne dell ' inestricabile rapporto tra la 
crisi politica, le trattative di .gover­
no , e la questione cruciale dei corpi 
militari , delle trame eversive, del mi­
nistero de,Ila di,fesa . Saragat ha spa­
rato a zero sul suo compare di par­
tito Tanassi. Prima viene la telefonata 
riguardante il gennaio di quest'anno, 
pubblicata su un settimanale di ispi­
raz ione social ista : Saragat accusa 
Tanass i di incapacità che rasenta il 
tradimento e di -complic ità con il ge-

nerale Miceli. La telefonata viene 
smentita senza che nessuno, come si 
usa , ricorra alla quere la per tutelare 
il proprio buon nome. H direttore del­
la rivista ribadisce la serietà della 
fonte della notizia. 6mentendo, Sara­
gat tira fuori l'altro episodio golpi­
sta, quello di Barghese del '70 {per 
il quale è in galera il generale Mi­
celi): anche qui l'accusa, per quanto 
indiretta, a Tanassi , è di imbecillità 
o compl icità. 

Buttato il sasso, dopo le prime on­
date Saragat ci ritarna sopra con una 
" categori.ca " conferma, e con la sa­
lenne dichiarazione di non aver mai 
avuto sentore di manovre eversive in 
tutto il settennato presidenziale , né 
dopo. 

Se l'obiettivo più evidente della 
clamorosa uscita di Saragat è di ti­
rare una siluro a Tanassi . principale 
staffetta del partito del'le elezioni an­
t icipate e .dell'avventura reazionaria, 
non p uò essere estraneo a questa 
mossa, anche se è difficile coglierne 
il significato preciso, quanto sta av­
venendo nel retroterra oscuro delle 

manovre dentro. i corpi militari , at­
torno al detenuto generale Miceli, 
C'he ha minacciato di chiamare in 
causa i " politici» suoi complici, poi 
ha promesso silenzio , mentre si sus­
seguono più o meno scoperte e spu­
dorate le trame per cavatilo d'impac­
cio . E' stato chiesto al socialdemo­
cratico Preti se ·nella brevissima riu­
nione del consiglio dei ministri che 
si è svolta stamattina si fosse parla­
to « delle dimissioni che, secondo in­
dis-crezioni circolate ieri , sarebbero 
state presentate da un certo_ numero 
di generali ». 

La battuta con cui ha risposto Preti 
non è certamente sufficiente a rica­
varne la certezza che .tra le gerarchie 
mil itari sia tornata la calma, tutt'altro . 
Quanto a Tanassi, la sua risposta al­
la denuncia di Saragat è di questo te­
nore: • Alcuni giornali (!) , sbugiardati 
in modo inconfutabile circa le notizie 
false e calunniose pubblicate ieri, 
tornano oggi sull'argomento e, cer­
cando di arrampicarsi sugli S'pecchi , 
furmo riferimento all ' ipotesi di golpe 
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fondo per evitare o ridurre al minimo 
la mobilitazione e le manifestazioni 
centrali, non è certo esente da pro­
blemi. Nella misura in cui gli operai 
non riescono a riversare in essa, in 
forme tangibili e con iniziative con­
crete, j cantenuti dello scontro che li 
vede impegnati quotidianamente sul 
terreno di fabbrica ,- contro la ri­
strutturazione, ./a cassa integrazione e 
i .licenziamenti - e su queJ10 socia­
le, la vertenza generale e il relativo 
monte-ore di sciopero corrono conti­
tinuamente il rischio di presentarsi 
come una alternativa alla lotta azien­
dale e non come un momento decisi­
vo nella prospettiva di una generaliz­
zazione degli obiettivi operai. 

Tutto questo, infine, non ~viene 
nel vuoto, ma in presenza di un attac­
co padronale, che, a prescindere dai 
suoi aspetti governativi e istituziona­
li, che sono davanti agli occhi di tut­
ti, sta rapidamente abbandonando il 
terreno di una gestione" manovrata .. 
della crisi, per impegnarsi in una se­
rie di «a fondo,., di cui la caS'Sa 
integrazione alla Fiat e- i c ponti .. 
dell'Atta sono gli esempi più chiari, 
che, nelel intenzioni di' chi li sferra, 
dovrebbero essere risolutivi per rove­
vesciare j rapporti di forza s-ul terre­
no di fabbrica. La risposta operaia 
non è diretta e frontale, come nei 
momenti in cui lo scontro di classe è 
precipitat~ verso una resa dei conti 
- per esempio durante l'occupazione 
di Mirafiori nel '73 o lo c sciopero 
lungo» della scorsa primavera - ma 
non è certo assente. La classe ope­
raia si muove sul terreno deffa cre­
scita complessiva del movimento, 
del suo arricchimento con nuove for­
ze, nuovi contenuti programmatici, 
nuove forme organlzzative; riversa, in 
un modo che certamente non è né 
gradualistico né lineare questa sua 
crescita nelle scadenze della verten­
za sindacale e, soprattutto, sta dan­
do la dimostrazione concreta che non 
esiste la «-mossa decisiva]p con- cui 
i padroni possono far piazza pulita di 
quanto è stato conquistato in anni di 
lotta. Se .la risposta alla cassa inte­
grazione alla Fiat non è stata quella 
che molti si aspettavano, e che mo/~ 
te avanguardie hanno giustamente 
cercato di costruire subito, la situa­
zione generale del movimento, anche 
a Torino , e soprattutto _ alla Fiat, non 
è certo quella di chi ha ricevuto 
una mazzata: è piuttosto una situa­
zione che dimostra chiaramente che 
le mazze del padrone sono ancora 
troppo corte per lo scopo che si pre-
figgono. -

Ouali sono questi contenuti intor­
no ai quali cresce il movimento neMa 
sua dimensione generale non è diHi­
cile da elencare. Intorno al nodo 
centrale dello scontro di classe, che 
oggi è costituito dalla lotta contro 
la ristrutturazione, e da/./e svariate 
,facce in cui si presenta la lotta per 
la difesa del salario reale e perché 
non un posto di -lavoro venga tocca­
to, assistiamo oggi ad una crescita 
tumultuosa della proiezione sul ter­
reno sociale della lotta operaia e afla 
ricerca di un rapporto diretto, di lot­
ta e di organizzazione, tra gli operai e 
gli altri settori del fronte proletario. 

Nel primo caso spiccano l'autoridu­
zione, ,le lotte sui trasporti, il movi­
mento per fa casa: tutte iniziative 
che, per tornare afl'esempio di prima, 
vedono gli operai e le avanguardie 
della Fiat impegnati in prima perso­
na, al punto di trasformare le giorna­
te di cassa integrazione in occasioni 
di milizia polItica a tempo pieno. Nel 
secondo caso, basta citare la cresci­
ta straordinaria delle organizzazioni 
di disoccupati, l'attivizzazione su po­
sizioni di classe degli impiegati sta­
tali e parastatali e dei lavoratori del 
terziario, il movime·nto dei soldati e, 
primi in ordine di importanza, per le 
potenzialità inespresse che ancora 
racchiudono dopo tanti anni di perma­
nenza B di crescita, il movimento de­
gli studenti e le lotte proletarie nella 
scuola. Su tutte si innesta la prodi­
,giosa politicizzazione di massa a cui 
la crisi governativa e le manovre gol-
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2 - LonA CONTINUA 

· LA LOTTA OPERAIA A SIRACUSA 
OLTRE <LA C'RISI MANOVRATA 

Abbiamo assistito , n.ei due mesi di 
settembre e di ottobre, a un aggra­
vamento concentrato della crisi che 
ha la sua origine principal'e nella fa­
tiscenza -democrisUana, nellaimpos­
sibilità del pa.rtito di regime di favo­
rire la gestione padronale della ri­
strutturazione: tutto ciò ha bruciato 
le tappe della risposta operaia, 

Cosa è successo? Le ,forze padro­
nali, Agnelli in t.esta, cre-devan.o (o 
avevano .fatto credere) di poter tol­
lerare una ,gestione manovrata del­
la crisi nella misura in cui i soldi 
dello stato, tramite il govèrno Ru­
mor, fossero fin~ti nelle tasc'he deJ:le 
imprese sotto fonma di concessio­
ni e appalti. Agnelli ' fino aHa fine 
di settembre, aveva usato la minac­
cil8 delle sospensioni alla 'Fiat, co­
me arma di ricatto. Questo sottiile 

, equilibrio, dentro il quale sguazzava­
no non solo l e confet:lerazioni, ma la 
stesSa FLM, disposta ai ' più assurdi 
calcoli da farmacista oirca la de­
stinazione degli operai alle produzio­
n; s,ostitutive, si .è definitivamente 
spezzato con il ritorno di Leone da­
gli USA e con le sortite di Tanassi.. 

Nella strategia. genera:le dei padro­
ni (riduzione . de'Ila base produttiva e 
del numero degli operai) si erano 
regi,strate sin qui due tattiche. 

Ca-duto ,Rumor, sfuma ogni passi-

bilità di crisi strisciante; Agnelli so­
spende e passa il cerino dalla più 
forte concentrazione operaia d'Euro­
pa a chi ha fatto la prima mossa. 

Fino al 3 ottobre, la lotta operaia ' 
ha cercato la strac!a della generaliz­
zazione ponendo ~ propri bisogni a 
livello dr azienda e scatenando nume­
rosi episodi <Ii lotta dura. Ma già in 
questo periodo era evidente che i 
margini pe,r le lotte az,iendali si an­
davano sempre più restringendo. le 
stesse iniziative sulla autoriduzione 
esprimevano la ricerca di forme di 
lotta adeguate a urla fase in cui la 
iniziativa operaia non si può basare 
solo sulla lotta alla produzione. ~n 
poco più di un mese, d'D'Po le ferie, la 
tenuta della forza operaia, la profon­
dità della crisi pooronale e l'awen­
turismo della sua gestrone politica 
istituzionale, hanno aperto una fase 
in cui i temi centrali del salario e 
-della occupazione possono essere 
portati avanti soltanto rovesciando 
con la lotta generale il piano com­
plessivo dei padroni: solo battendo 
questo specifico progetto, spostando 
i rapporti di forza 'generali, sarà pos­
sibile riprendere la artÌ'Colaz40ne del­
la lotta in ogni singola azienda a un 
livello nuovo e più avanzato. 

Le .stesse confederazioni a otto­
bre si son viste sottrarre ogni ter­
reno di compromesso: governo as­
sent~, Confindustria e 1ntersind su 
posizioni di assoluta ohiusura, La 
vertenza sulla contingenza, ufficial­
mente aperta con una lettera, si è ra­
pidamente trasformata in lotta. Do­
po lo sciopero nazionale del 17 otto­
bre, altri ne sono seguiti in molte 
provincie e altri ancora ci saranno 
dopo il bis dell'8 novembre. Gli spa~i 
che si aprono alla autonomia operaia 
sono sempre maggiori, purché essa 
abbia ,la capacità di rovesciare nelle 
strutture sindacali la esigenza di al­
largare la m(jbilitazione, concentran­
do l'attenzione sugH obiettiiVi essen­
ziali: salario come contingenza e 
autoriduzione (l 'autoriduzione ,si può 
innescare come processo di base ma 

deve saper imporre a:lla fine l'avallo 
u'f.ficiale); nessun posto di lavoro de­
ve essere perduto ,(è impensabile che 
gli operai di una Singola fabbrica 
possano ostacolare da soli un pro­
cesso di licenziamenti, per quanto 
-dura possa essere la lotta). 

La designazione di Moro non 
può ragionevolmente farci suppor­
re che si possa tornare a una fase d:i 
crisi manovrata. Ormai le mosse sono 
state fatte. Siamo completamente 
dentro alla lotta generale, il cui in­
n.eS'Co prevedevamo più lungo e tor­
tuoso, ma da cui non si torna indie­
tro. I padroni hanno scoperto le pro­
prie carte, la dasse operaia ha riba­
ditI? l'essenzialità dei prO!pri bisogni, 
i sindacati hanno aperto una verten­
za 'generale sul salario, che, anche se 
si tenta di a scambiarla IO con l,a mo­
bilità della forza lavoro, deve fare 
i conti con l'impossibilità di mediare, 
stanti gli attuali equilibri politici, due 
esigenze antitetiche: gli operai vo­
gliono diminuire la ;forza dei padroni 
e i padroni vogliono diminuire la for­
za de.gli operai. Nel, breve periodo 
ogni dinamica di lotta è subord inata 
aJ:l'esito di questo scontro: e certo 
non lo può ri,solvere la "buona vo­
lontà » di Moro. 

Ne derj,va che le scadenze degli 
soioperi gen.eran, nazionali, di grup­
po, di zona, di provi·ncia, sono tappe 

essenziali che bisogna caricare di 
tutta la combattività e degli obiet­
tiwi p,roletari. La possibilità che que­
sti scioperi siano scaclenze-polveroni, 
in grado di annacquare il programma 
operaio nei nuovi modElilli di svilup­
,po e nei gonfaloni dei s,i n-daci , si ri­
ducon.o, mano a mano che gli operai 
sentono il bisogno di concentrare in 
queste occasioni i propri bisogni. 

L'ATTACCO PADRONALE IN PROVIN· 
CIA DI SIRACUSA 
Questa analisi trova nella provin­

cia di Siracusa una verifica puntua­
le. Dopo le ferie, la lotta degli edili 
dell'lSAH era riuscita a strappare 
una vittoria a livel'lo aziendale gene­
ralizzando lo sciopero a tutti i can­
tieri edili della zona. iLa conclus,ione 
di questa vertenza aveva coinciso con 
una forte tensione degli operai della 
Montedison per l'apertura della lotta 
e la contemporanea apertura di nu­
merose vertenze aziellda'li nelle dit­
te metalmeocaniche. 

Tutto faceva pensare a una crescita 
impetuosa del movimento, ma il suo 
sviluppo lineare non c'è stato: le ver­
tenze aziendali slJll salario hanno tro­
vato il muro più compatto dei padro­
ni, la chiusura del sindacato e la non 
convinzione degli opera i di poter 
sfondare su questo terreno. Nel frat­
tempo, le direzioni delle raffinerie 
hanno accelerato il loro piano: rinvio 
ufficiale dei nuovi investimenti e an­
nuncio di numerosi licenziamenti per 
fine lavori. 

La RaslO'm ha ridotto i suoi cantieri 
a po.che centinaia di operai e la Li· 
quicnimica ha tentato di smobilitare 
il cantiere CIMI mandando in altri 
cantieri i traSlfertisti e lascian-do i 
restanti c,ento operai ,Ioèali a<l atten­
dere il licenziamento; la Montedison 
conserva le ditte id manutenzione 
ma non assorbe manodopera per gli 
ampliamenti, mentre l':ISAH annuncia 
per marzo la fine dei lavori e la di­
soccupazione di gran parte dei 3 mi­
la operai c'he l'hanno costruita . 

E' un piano dei monopoli chimici 
che mira a colpire la categoria più 

combattiva per arrivare poi a spegne­
re le velleità di lotta degli operai 
chimici, avvantaggiati per ora dalla 
stab ilità del posto di lavoro. 

LE DIVISIONI NELLA CLASSE OPE­
RAIA E IL RUOLO DEI REVISIO­
NISTI 

Nel corso di settembre è emersa in 
tutta la sua portata la gravità della 
situazione, e la classe operaia <Ii Si­
racusa non poteva non sentirne la 
pesantezza. Si trattava di rispondere 
con una maggiore capacità di fuoco, 
e su questa strada ci si è awiati in 
mezzo a mille difficoltà . . L'ostacolo 
maggiore è costituito dalla tradizio­
nale e non ancora superata divisione 
tra i .chimici e i metalméccanici. 

Nel momento stesso in oui ,la ten­
sione degli operai Montedison cre­
sceva fino a sfeciare in diffusi episo­
di di lotta costringendo il sindacato 
a diohiarare 24 ore di sciopero il 25 
settembre e poi ancora a indire as­
semblee di fabbrica dhe hanno regi­
strato una egemonia entusiasmante 
dell'autonomia operaia, la parte più 
compromessa e . oggi maggioritaria 
della FUte provinciale rifiutava qua­
lunque rapporto con la H.'M sul pro­
blema dei licenziamenti. Nella verten­
za in gestazione, ·questi dirigenti par­
lavano di case a'ppaltate a,lIa M;:mte­
dison, di trasporti per gli operai ohi-

mici, di facilitazioni sui prezzi dello 
spaccio aziendale sempre per gli ope­
rai chimici: un festival di corporativi­
smo e di paternalismo deteriore. 

LA RISPOSTA OPERAIA 

Il rovesciamento di questa chiusu­
ra sta per essere raggiunto a partire: 
1) dalla spinta massiccia degli ope­
rai Montooison alla prosecuzione de­
gli scioperi in forma dura per con­
quistare il salario {contingenza, sala­
r io, qua,lifiche), organici e orario (nuo­
ve turnazioni con quinta squadra or­
gani·ca). Le sospensioni di Cefis in 
tutta Italia nanno innescato già una 
vertenza del gruppo Montedison che 
può essere positiva nella misura in 
cui in ogni fabbrica cresce la chia­
rezza sugli obiettivi e la capacità di 
organizzazione e di epurazione da 
parte dei delegati e degli operai. 
Inoltre le sospens ioni hanno creato 
un clima favorevole all'unità degli 
operai chimici e metalmeccanici; 2) 
dalla lotta contro i licenziamenti del 
cantie re CIMI della Uq.uichimica, i 
cui operai sono riusciti a imporre il 
problema in tutta la zona industriale 
ottenendo alla fine una vittoria che 
supera i limiti aziendali . 

Come è andata? La 'liquiohimica 
aveva fin da luglio preannunciato la 
fine dei lavori. Nelle prime trattative 
la direzione si era impegnata a ga­
rantire i:1 posto ai 200 trasfertisti in 
altri cantieri. Restavano poco più 
di cento operai locali che si sono 
trovati, solo a ottobre, di fronte al­
l'annuncio ohe sarebbero stati licen­
ziati a 10 al giorno. ta 'FLM non ave­
va preso alcuna misura. I delegati 
rimasti invece hanno deciso il 'con­
trario. Hanno bloccato i cancelli della 
Liquiohimica chiedendo che tutti gli 
operai venissero assorbiti o dal can­
tiere CIMI dell"ISAB o da altri can· 
tieri. l,I giorno successivo, per non 
pesare sui chimici della raffineria, 
sono andati a ,bloccare il cantiere 
dell'I9AH rius'cendo a imporre lo 
sciopero e un corteo interno. A que· 
sto punto la situazione si è rove· 
sciata. La PLM, per opera sopratutto 

del segretario della FIM , ha aperto il 
problema dei licenziamenti in tutta la 
categoria superando le ultime resi­
stenze. 

Due fatti testimoniano questo sal­
to fondamentale: 1) gli operai de'l,la 
Ot.MI hanno ottenuto un accordo 
scritto per cui 50 di essi passeranno 
al cantiere dell'lSAI8 e gli altri 50 re­
steranno ingaggiati: :è affare dèlla CI­
MI trovare il modo di utilizzarli; 2) il 
31 ottobre è stata convocata l'assem­
blea provinciale dei delegati metal­
meccanici dhe :hanno discusso il pro­
blema dell'occupazione decidendo un 
proprio programma di sciopero e deci­
dendo inoltre di coinvolgere le con­
federazioni provinciali. Non solo, ma 
i metalmeccanici parteciperanno agli 
scioperi indetti dai ohimici, sfidando 
così, con la presenza fisica nella lot­
ta, la chiusura della FULC. 

'In conclusione 4 ore di sciopero il 
5 novembre per partecipare alla ma­
nifestazione degli al'levatori nel piaz­
zale Monteclison dalla quale erano 
stati esclusi 'O) i metalmeccanici e 
gli edili; 4 ore di sciopero il 7 no­
vembre, in occasione dello sciopero 
del gruppo Montedison; 4 ore di scio­
pero 1'8 novembre per lo sciopero 
nazionale. 

L'UNITA' TRA OPERAI E SOLDATI 

Nella stessa assemblea del 31 ot­
tobre, sj è svihJoppata una attenta di­
scussione su un comunicato dei sol­
dati di Palermo letto da un compa­
gno operaio. ·'Per la prima volta a Si­
racusa è stato posto concretamente 
questo problema di fronte a cento de­
legati metalmeccanici, ed .è stato da 
essi accolto con un lungo appla~so e 
con una raffica successiva di inter­
venti che ne hanno dimostrato la 
piena mat.iJrità. 

Alcuni delegati hanno espliGita­
mente riohiesto ai dirigenti sindaca­
li di costruire un rapporto organizza­
to con i soldati nelle caserme. 

SALARIO E OCçUPAZIONE 

Da questa rapida ricostruzione ne­
gli ultimi due mesi risaltano alcune 
considerazioni: 1) la forza operaia 
si accresce concentrando l'attenzio­
ne sui problemi essenziali: salario 
ed occupazione .Entrambi questi 
obiettivi sono oggi tanto più credibi­
li quanto più impongono l'a lotta ge­
nerale alle strutture sindacali e non 
si limitano all'azienda. 'L'O'biettivo del­
l'autoriduzione delle tariffe ha .regi­
strato una 'grossa attenzione alla 
Montedison; mentre nell 'assemblea 
dei delegé!ti me1almeccanici non è 
stato ripreso dopo che un interven­
to lo aveva posto. E importante por­
tare avanti questa campagna a parti­
re dalla concentrazione più salda, 
dando COSI un punto di riferimento 
riconosciuto e stabile. L'individuazio­
ne di nuove forme di lotta è L1n pas­
saggio importante in questa fase; 2) 
la parola d'or<line « Non un posto di 
lavoro deve essere perduto" stenta 
ancora ad essere recepita dai delega­
ti. IMentre gli operai CIMI l'hanno di . 
fatto realizzata, nell'assemb:lea di zo­
na si è sviluppata una grossa discus­
sione intorno agli investimenti so­
stitutivi che permettono uno sfogo 
alla disocoupazione. 

Mentre noi non abbiamo difficoltà 
ad appellarci ai posti di lavoro pro­
messi con i nuovi investimenti sen­
za però subordinare alla loro realiz­
zazione gli attuali livelli di occupa­
zione, gran parte dei delegati non 
cO'lgono la portata dello scontro e 
quindi il fatto che per le stesse for­
ze rifonniste e sindacali, la possibi­
lità di discutere gli investimenti, si 
aprirà solo dopo la sconfitta, pur 
temporanea, di questo specifico at· 
tacco padronale, in presenza di rapo 
porti di forza ancora spostati in avan­
ti. Questi delegati, infine, non ihanno 
ancoraC'hiare'Zza che, per l'autonomia 
operaia, la possibilità di discutere e 
decidere veramente sugli investimen­
ti si aprirà solo dopo la presa del 
potere. 

E' stato però dimostrato che questa 
contraddizione può essere tempora· 
neamente superata, anche se non ri­
solta, a partire dalla fermezza della 
massa ,degli operai ohe non sono di· 
sposti a perdere il posto di lavoro e 
rovesciano questo bisogno primario 
nei sindacati che non possono fare 
a meno di farsene carico, pur teoriz­
zan'do i più strampalati nuovi model­
I.i di sviluppo. 

3) La lotta contro i licenziamenti 
non sempre riesce ad essere così 
capillare e forte da impedire che in 
ogni piccola fabbrica o cantiere que· 
sti vengano respinti. Nella zona di Si· 
racusa, già numerosi licenziamenti 
sono passati a partire dalla FOCHI. 
fino a,lIe ditte più piccole, ohe non 
hanno collegamenti e forze suffici·en· 
ti per imporsi. E' quindi molto impor­
tante che Lotta Continua si faccia 
cadco di un lavoro e di una pr@osta 
speci·fica per i disoccupati, che sono 
oggi in gran parte operai esperti di 
lotta e di organizzazione e di cui sa­
rebbe grave disperdere il patrimonio 
di coscienza e combattività ~ 
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IL CONVEGNO DEL PCI SUL J 

• • • Tra reVISlonlS 
• un terzo Ineo 

"L'alleanza con i ceti 'medi pro­
dutti'v'i non è tatti:Ca ma strategica e 
permanente. Non si vuole dimentica· 
re la contraddizione fra capitale e 
forza lavoro, fra opera,i e 'Piccoli ,im­
prenditori, tuttora aperta, ma I·a si 
vuole recuperare all'interno <Ii questa 
:intesa di fondo " . 

Questo, p'iù o meno, ,le parole con 
cui è stato celebrato un compromes­
so storico con gli imp.renditori mino­
ri. Nel,la sala ampia e lussuosa del 
casteHo sforzesco, dove son con ve­
n'l,lti a centrnaia, ,funzionari del PCI, 
economisti, rappresentanti degli altri 
partiti, e, soprattutto, padroncini, si 
è svolto in questi giorni il convegno 
organizzato dal CESPE e dall'Istituto 
Gramsci su .. Piccola e media indu­
stria nella crisi den'economia italia­
na lO. 

Amendola , che è sempre stato al 
tavolo della p'residenza, ne aveva sin­
tetizzato contenuti, temi, e proposte, 
orn una conferenza stampa rilas'Ciata 
prima dell'in'iZ'io dei lavori. Le due 
relazioni uHiciali, di Eugenio Peggio 
e di Gianni Giadresco, e tutti gli in­
terventi, sl sono mantenuti aderenti 
a que'lIa impostaziO'ne. 

L'inventario :dellecontraddiz'ioni del 
sistema economico ital/i ano, :(Ia man­
cata riforma agraria, sanitaria, sco­
lastica fiscale e creditizia, la com­
pres'sionedei consumi popolari, l'as· 
senza di infrastrutture sociali, l'·inta­
samemto urbano, le carenze edinzie, 
le fughe di capitali all'estero ecc .) 
è stato lungo e scontato. Scontato 
anohe il giudizio: lo sviluppo italiano 
dal dopoguerra è stato poderoso nono­
stante queste contradditioni. Per i 
revis\ionisti, (da Bernstein ad Amen­
dola è sempre stato cosn, le contrad­
di,zioni possono essere risolte, con 
'le riforme lo 'sviluppo capitalistico 
potrebbe essere più ordinato. Non si 
ammette, cioè, che lo SViluppo <ita­
liano e fatto' di queste contraddizio· 
ni, solo e grazie ad esse. Infatti non 
sarebbe stato pOSSibile uHlizzare 10 -
esercito industriale costitu itq dagl,i 
ex bracc'ianti de,I Sud nei confronti gli 
operai del Nord, nelle grosse concen­
traz.ioni industriaH;-· senza j.J sottosvi· 
luppo, 'Ia fame e le mi'serie neJ.le 
campagne m9'ridionali; non si sareb­
be potuto espandere l'economia, ne· 
cessariamente trainata. da,II'espor.ta.. 
l'ione, se non con un modellò di svi~ 
luppo che non concedesse nulla sul 
piano dei ' consumi interni, deU'edili­
z,ia popolare, della sanità ecc. Tutto 
questo non viene riconosciuto e 'lo 
inventario delle contraddizioni 'si ri­
solve ·in un altrettanto ,l'ungo e s'con­
tato elenco di critiche e di richie­
stre di riforme. Un eleniCo fatto in 
gràn pa,rte di luoghi comuni; comuni 

L'Idra di Brescia 

perlomeno ai discorsi di Carli e dei 
padroni illuminati: ampio spazio è 
stato dedicato aH'attacco del" paras­
s,itismo lO, agfi sprechi deNa «spesa 
pubblica corrente ". B'arca, nel suo in­
tervento , ha pasto come obiettivi: ·i'l 
blocco delle 'nuove assunzioni nella 
pubblica amministrazione e nel para­
stato, la piena mobHità degli impie­
gati statali o 'Parastatali; il loro spo­
stamento dagli uffi.c,i inutili a quelli 
effettivamente utili; la lotta a,ll'evasio­
ne /fliscale ; lo svelti mento delle pra­
tiche per il condono Hscale, la rac­
colta di nuovi prestiti per 'il tesoro; 
l 'utilizzazione delle 'risorse, così « l'i­
sparmiate ", verso ,l'agricoltura e le 
piccole imprese. 

Tutti, dalle relazioni iniziali alle 
'conclusioni di Amendola, hanno tes­
suto gli elog'i degli impren<litori : le 
piccole e medie industrie non sono 
da considerarsi reparti staccati della 
grossa industria, ma momento « qua­
l'ificato,, e «decisivo» della st'rut­
tura produttiva del paese. 

A) Qualificate, perle doti eccezio· 
nali di « imprenditorialità" dei piCèO· 
li padronl , che hanno saputo svHup­
parsi, nonostante la poi itica monopo­
listi'ca della domanda e dell'offerta 
imposte dal,le industrie 'più grosse: 
nonostante i I sistema creditiz:io trop­
po disposto a finanziare le specula­
zioni immobiliari e g~i investimenti 
in beni rifu-gio; nonostante la pol itica 
dello stato democrisftiano, che ha ge­
stito i crediti agevolati come .. credi­
ti privil eg iati ". 

B) Decisivo, per il ruolo all'interno 
de<llo sviluppo produttivo ed occupa­
zionale italiano, Le piccole e medie 
industrie, i n,fatti , concorrono a me­
tà della produzione naziona:le lorda, 
a poco meno di metà delle esporta­
tioni, a due terzi del'l'o'ccupaz,ione, 
anzi, dali 51 al 71, tre quarti dei nuo­
vi po'Sti di lavoro sano stati creati 
nelle unità produttive con meno di 
100 addetti. 

I padroni ,delle picco,le imprese, in­
somn;Ja, avrebbero 'mohi meriti: quel­
li di saper affrontare il rischio, di 
arrivare ai :più ahi l'ivell i d, produtti· 
vità, di aver «capovolto 'i'I problema 
delle economie di scala» (come ha 
detto Forte). 

Di fronte a 'luesti meriti, i deme~ 
riti del,lo stato sono <immensi: man­
cata assistenza tecnica e s'cientifica; 
mancato sostegno cre'ditizio; manca­
ta a.gevolazione fiscale e incentiva­
zione della produzione. Per questo 
non ha più senso - per i dirigenti 
del PGI - sostenere come in passa­
to l'impresa pubblica di grosse di­
mensioni; 'hanno sbagl'iato in Unio­
ne Sovietica, a non puntare sul'la ini­
ziativa privata e querlo che propon­
gono i comunisti in francia. e in In-

FABB 
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L'ESPERIENZA DELLE 150 ORE A TORINO 
PICCOLA INDUSTRIA 

I e padroni, 
LIBERTÀ PER 
LAURA ALLENDE 2.500 dentro la scuola • o·peral 
Un appello di Cile Democra­
tico 

do: gli operai Ci/e Democratico, il Comitato di 
coordinamento della sinistra cilena 
all'estero, ha diHuso ieri il seguente 
comunicato sul/'arresto della compa­
gna Laura Allende: 

ghilterra dipende da situazioni diver­
se da quel~a ·italiana, almeno questa 
è stata ,la' spiegazione che ne ha dato 
Amendo'la nelle condusioni. 

u Ci siamo battuti per vent'anni a 
favore di un'estensione dell'area e-co­
nomica pubbli'ca; ora ci accorg'iamo 
di aver 'Iavorato soltanto per aumen­
tare n potere di sottogovemo della 
DC -. E Ba'rca è andato an<:ora oltre: 
u Non bisogna aver paur'a di difende­
re laremunerazione del capitale ~n­
vestito ". " Dobbiamo unirci per sba­
raccare i meccanism'i di discreziona­
lità deUa DC,.. 

Ag"li imprenditori minori è stato ri- . 
cordato come il fascismo sia stato 
non solo un regime anti-operaio, ma 
anC'he repressivo de"lla Hberainizia­
tiva: è 'stato loro promesso un appog­
gio nelle battag'I'ie politiche par·la­
mentari per Una riforma del sistema 
creditizio e fi.scale e per una politi­
ca del,le commesse pubbliche flon 
centrata su1 ra'Pporto privilegiàto con 
le grosse industrie. 

Ma il riconosoimento da parte de­
gli imprenditori minori della .. Deca­
denza" del'ia politica economica del­
la DC, dei '9rossi peri'col"i aperti dal­
lacri·si, dell'assenza di un quadro di 
riferimento nella programmazione, 
deHa necessità di una tutela sul pia­
no politi'co e di una gestione dei pro­
pri interessi a Iive·1l0 'Parlamentare, 
non è 'suffioiente per accogl iere l'ab­
braccio 'del PCI. Uno spettro si aggi­
rava per la 'sala del convegno: la lot­
ta ope·raia. 

" I contratti integrativi aziendali so­
no ,l 'incubo di quasi tutti i p'iccoli Qlm­
pren'ditori » ha detto, ad un certo pun- . 
tO,un piccolo industria~e toscano; ed 
uno tessi"le ha aggiunto .. Sono con­
tento ohe i comunisti riconoscano 
che 'io lion sono un padrone come 
Agnelli. Ma credo ohe questa svolta 
cre'i a ·Ioro grossi prdblemi: si trat­
ta di trasmettere e di far recepire 
q ueste novità alle masse operaie ", 
e, più esplicito di tutti, un industriale 
della motocicletta, tutt'altro ohe 
ti picco.lo ", De Tomaso, ha detto: a I 
sindacati devono abbandonare la loro 
'linea infantilista e populista seguita 
finora; chi li convincerà? Ma il POI; 
questo, almeno, è queno che, io cre­
do, speriamo 1:utti 'noi ". 

E questo era in realtà ,il punto no­
dale dell'incontro. I padroni hanno 
sviluppato 'Ia piocola impresa, e ogg'i 
puntano al 'decentramento proprio 
per avere 'un controllo maggiore sul­
la olasse operaia. Negli ultimi anni, 
però, anche queste isole di pace so­
ciale sono state toccate, e spesso 
conquistate dall'organizzazione sinda­
cale e dalla lotta operaia. E' contro 
Questo pericolo rc:he i padroni cer'ca­
no garanzie di impunità, e in realtà, 

l'atteggiamento del PCl lè sempre sta­
to di copertura, se non di sostegno 
aperto e incondizionato. Da~l'alleanza 
togl-iattiana, ricordata con orgogl'io, a 
quella di oggi, c"è una sola differen­
za. Un tempo i piccoli imprenditori, 
visti come subordinati e oppressi dal 
monopoliO, erano gl"i alleati di una 
battagl'ia contro i ·monopoli. Oggi, 
grazie anche a 'quella copertura, le 
piccole -medie imprese Ihannoconqui­
stato il Iloro diritto all'esistenza, allo 
sviluppo e ad un 'ruolo strategico nel 
processo di ristrutturazione mentre 
il di'51corso contro i rmonopolis'i è ro­
ves'ciato nei tentativi amendoliani di 
patti sociali con Agnelli. 

A fugare le ultime resistenze e i 
dubbi sul·la capacità del PCI 'CIi disin­
nescare il faticoso processo di orga­
nizzazione sindacale e di lotta ne!lIe 
pi·ccole industrie, e a garantire ~a 
mobilità del lavoro, sono 'intervenu­
ti, il1 ' termini espliciti, pri ma alcuni 
sindacali'sti [De Carlini e Vignola) poi 
Di Giulio. 

«Noi non vogliamo essere i pro­
tettori di nessuno, né delle piccole 
e medie industrie, 'né delila classe 
operaia. Noi lottiamo per il rinno­
vamento democratico del paese. Sta 
finendo l'era dei protettori. Si sta 
cercando una nuova organizzazione 
della società in cui possa sviluppar­
si la I ibera iniziativa di tutti gl i indi­
vidui. Come conciliare ·il contrasto fra 
padroni e operai? E chi lo vuole con­
<:i1iare? C'-è profon'do, talvolta aspro. 
E' un dato della 'realtà, un contrasto, 
non l'unico, che alimenta questa so­
cietà. Sarebbe utopistico e 'sbagliato 
pensare alla società futura senza 'con­
trasti. Dobbiamo auspicare un gover­
no forte e capace, un padronato in­
telligente, così come voi dovete au­
spicare un sindacato forte. La lot­
ta degli operai e l'azione sindacale 
sono una· molla fondamentale dello 
svi.luppo. Anohe se non ignoro come 
essa non lo sia sempre. l'fI certe con­
dizioni Ila lotta sindacale può es·sere 
distruttiva ... come la lotta nella giun­
gla, dove ognuno tira l'acqua al suo 
mulino ". 

Si tratta di una concezione cc dia­
lettica» della lotta di 'Classe certo 
strana, ma non nuova. Vha ammes­
so Amendola durante le conclusioni: 
u Il nostro !p8llsiero discende da una 
lunga tradizione, libera,le e non libe-
ristica ... ". . 

Neanche una parola è stata spesa 
a descrivere le reali condizioni di la­
voro, di s'uper-sfruttamento di disor. 
ganizzazione sindacale, di instabilità 
del posto di lavoro, di due terzi del-
la classe operaia italiana. . 

«lo sono venuto qui - ha detto 
l'amministratore delegato di un'indu­
stria farmaceutica - per veri,ficare se 
il PCI intende rivedere, almeno in 
parte, i miti classici 'Clelia sinistra 

. italiana, 'come la lotta contro il pro­
fitto. Oggi constato 'che si parla solo 
di intervenire sulla destinazione del 
profitto e mi sta bene ". 

A noi no. 

La Giunta Militare ha annunciato 
l'arresto della dirigente del Partito 
Socialista del Cile, sorella del Presi­
dente Allende, deputato ILAURA At­
LENDE GOSSENS. Allo scopo di giu­
stificare questo nuovo atto criminale, 
la Giunta ha sostenuto ohe -Laura AI­
lende «realizzava de·lle attività ille­
gali ". 

La Sinistra Cilena [Coordinamento 
all'Estero) condanna questa nuova e 
vile ·violazione dei diritti dell'uomo. 
Laura Allende è gravemente ammal·a­
ta, è stata recentemente sottoposta 
a un intervento chirurgico e si trova 
quindi in stato di <:onvalescenza. No­
nostante -la sua pre-oaria salute, fin 
dalle prime settimane dal «golpe» 
ha dedicato tutti i suoi sforzi all'as­
sistenza di numerose famiglie di di­
riogenti politici arrestati o uccisi. 
Questo aiuto e queste attività, mol­
te delle -quali le svolgeva in colla­
borazione con or'ganismi ecumenici 
che prestano la loro assistenza uma­
nitaria, sono state definite dalla ,Giun­
ta come «sovversive e i1,legali ", ri­
velando così i veri sentimenti di ohi 
ha fatto del crimine una profeSSione 
e un piacere. I partiti popolari cileni 
e molti patrioti che riconoscono in 
Laura Allende un simbolo di devozio­
ne e di solidarietà riIVoluzionaria, re­
clamano per questa esemplare diri­
gente popolare l'immediata liberazio­
ne, 

La solidarietà internazionale in 
molte occasioni ha piegato la mano 
dei tortU'ratori e assassini. Chiamia­
mo a riattivarla per esigere il rispet­
to della vita e l'immediata Jjlberazio­
ne di Laura Allende. 

II comunicato di Ci/e Democratico 
elenca quindi le principali azioni cri­
minali della Giunta negli ultimi mesi. 

30 settembre: un «commando" 
terrorista diretto dall'Aggiunto Mili­
tare dell'Ambasciata del Cile in Bue­

. nos Aires ha assassinato il generale 
Carlos Prats e sua mo{}lie Sofia. 

7 ottobre: un «commando D • mili­
tare ha assassinato i'l segretario ge­
nerale del MIR, IMiguel Enriquez. 

9 ottobre: è arrestato . il deputato 
democristiano Claudio Huepe. 

14 ottobre: il senatore comunista 
Jorge Montes è sottoposto a crudeli 
torture, si teme per la sua vita e 
non si conosce il luogo del suo ar- . 
resto. Co,l parlamentare del partito ' 
comunista si trovano pure sua mo­
glie e le sue due figlie, le quali sono 
pure sottoposte a torture 

3 novembre: il cadavere della gio­
vane L,umi .Videla, militante del MIR, 
viene lanciato alle due del mattino 
nei giardini dell'Ambasciata d'Ualia. I 
testimoni che hanno assistito al fat­
to, tra questi un membro del,la Nun~ 
ziatura, hanno detto che si trattava 
di uomini in uniforme. 

4 novembre: Laura Allende, depu­
tato socialista sorell·a del Presidente 
costituzionale Salvador Allende, è ar­
restata nel suo domicilio. 

IZQUlliERDA CHILENA 
Coordinador en el Exterior 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
Periodo 1/11 - 30/11 

Sede di Venezia: 
Sez. Marghera Mestre 15.000; nu­

cleo metalrn:eccanici 2.000; Ivana ope­
raia Galileo 5.000; Sez. Mi'ratlO 40 
mila; costruenda sezione di Scorzè 
7.700: Sez. Venezia 23.000; raccolti 
a Ca' Foscari 10.000: Luciana operaia 
Junghans 1.500: Federico vetraio 4 
mrla; Ampelio 2.000. 
Sede di TTeviso 83.500. 
I compagni di Spoleto 6.000. 
Sede di Mantova 80.000. 
Sede di Siena: 

Sez. Cetona 50.000. 
Sede di Roma: 

Sez. Primavatle 10.000; Sez. Cas-al­
bertone 10.000: Università CGIt.-scuo­
la 4.000; Carla e Mario 2.000. 
Sede di Mi·lano: 

Un compagno 1.000; Sez. Abbia­
tegrasso: Guerino per la nascita di 
Gianmarco 10.000, studenti ms 5 
mila, i compagni 35.000; Sez. Bovi­
sa: lavoratori INPS 10.000, un cam­
pagno .3.000, Piera 500; Sez. Vimer­
cate: Shiran 10.000;' Sez. Giambelli­
no: Fabrizio e Patrizia 9.000, un d'iret­
tore didattico 2.000, Marco e Sonia 
20.000, la IDIPAR in lotta 3.000; Sez. 
Rho 30.000; Sez. Monza: i compagni 
di Verano 12.000; Sez. Sud-est 200 
mila. 
Sede di Napoli: 

Un compagno 5.000. 
Sede di Bergamo: 

Sez. Miguel Enriquez: un insegnan­
te 1.500, un sostenitore di LC. 30 
mi·la; Sez. Cologno: Mario e Angela 
25.000; Sez. Osio: Paolo M. del PSI 
2.000, Lucia 1.000, Gioacchino 3.000, 
Giancarlo 500, Antonia 2.000, Franca I 
1.000, Ciano 5.000, Donato 5.000, due 
compagne .2.500, 'Nata'lino pensiona­
to 200, Lucia CBZ 400, Maul"i 400, rac­
colti dai compagni 1.000; Sez. Trevi­
glio: Peretta 5.000, Alba e Paolo 5 
mila, Roby e Giovanna 5.000, 0pe­
raio Beka 1.500, compagno UPlM 
500, un compagno 1.000, vendendo il 
giornale 6.000, raccolte tra i compa­
gni 12.500. 
Sede di Varese: 

Matt 300; Beniamino 6.000; ven­
dendo il giornale 3.500; M.P. operaio 
Oansi 1.000; M.S. operaio RIV 500; 
C.C. operaio RIV 200: Dolores 1.000; 
P.G. operaio Aviomacchi 1.000: C,G. 
operaio Dansi 500; 0.0. operaio Avio­
macchi 1.000; A.B. carrozzerie Bian­
chi 500; D.B. operaio A.N.F. 1.000: 
Mimmo 1.000; simpatizzanti di Mal· 
nate 3.500; insegnanti delle 150 ore 
10.000; Cino 10.000; un compagno 
2.000. 
Contr·ibuti individuali: 

Rocco, Gino e Fernando • Milano 
5.500. 

Totale L 876.700; totale preceden­
te ' 'l. 2.024.815; totale complessivo 
L. 2.901.515. 

• fanno un primo bilancio 
Si è conclusa a Torino la prima 

esperienza di « 150 ore", che ha coin­
volto circa 2500 operai [quaSi esclu­
sivamente meta1meocanici) divisi in 
148 corsi. Nei giorni scorsi alla ca­
mera del lavoro una assemblea pro­
vinciale ha valutato l'andamento de'gli 
esami: nel corso della discussione 
nelle .Ieghe sindacali, nelle assem­
b!lee di scuola e nella assemblea ge­
nerale che aveva visto, 1'11 ottobre, 
una 'Partecipazione di massa di tutte 
le 'souole, era stato affrontato il pro­
blema de.lla conclusione dei corsi. La 
maggior parte, sia degli operai che 
degli insegnanti, aveva individuato 
come fondamentali gli obiettivi del­
l'esame di gruppo autogestito, del'la' 
non selettività, della valutazione uni· 
ca per tutti, del controllo operaio su 
tutte le fasi degli esami, con la pre­
senza anche dei consigH di fabbrica, 
degli studenti, degli insegnanti della 
scuola « normale» e delle organizza­
zioni sindacali. 'Con l'esposizione dei 
tabe1lloni dei risultati è stato possi­
bile fare un primo bilancio e verifi­
care in ohe misura .Ia piattaforma ge-

ASSEMBLEA NAZIONAtE 
DEGLI STUDENTI DEL PDUP 

Ma che ·dicono 
gli studenti? 

Poi, inopinatamente, ha preso la 
parola uno studente di Potenza. Ha 
parlato del ruolo e dei compiti del 
movimento degli studenti nelle città 
del meridione, dove la disgregazione 
sociale, la dispersione degli strati 
operai e proletari sul territorio, la tra­
dizionale frantumazione di classe pon­
gono agli studenti delle responsabili­
tà gravi di lotta e di organizzazione -
e per.il loro peso sociale (125 mila 
gli studenti a Potenza) e per la pos­
sibile funzione di ricomposizione e di 
ricucitura di strati sociali oggi polve­
rizzati che essi potrebbero assume­
re -. In questa situazione la lotta 
degli autoferrotranvieri· per la - regiò- o 

nalizzazione dei trasporti può rappre­
sentare un momento di mobilitazione 
pe; larghi settori operai e proletari 
e può essere colta dagli studenti co­
me occasione decisiva di saldatura 
del loro programma con quello ge­
nerale dell'unificazione di classe. 

Vanno in questa direzione le riven-' 
dicazioni degli studenti per la gratui­
tà e il miglioramento dei trasporti -
ci sono state in questi giorni una 
prima vittoria e nuove lotte per l'a t­
tuaziorie dell'accordo raggiunto - e 
gli altri obiettivi della loro piattafqr­
ma: mense e casa dello studente, e 
buoni-I i bro. 

Altro tema di mobilitazione costan­
te dovrà essere quello deJ.la selezio­
ne, in scuole (come alcuni tecnici e 
professionali) dove il numero delle 
bocciature è stato altissimo; il pro­
blema del monte ore scolastico va 
quirrdi unito a quello di una lotta 
al/a selezione ohe aHronti insieme 
tutti i meccanismi - e tra questi, 
pertanto, quelli culturali e didattici -
di discriminazione è stratilicazione 
degli studenti. Ouelfo del compagno 
di Potenza è stato Il'unico intervento 
fatto da uno studente nel corSo dei 
due giorni di dibattito del/'Assemblea 
nazionale degli studenti del PDUP: i 
quali studenti erano presenti in gran 
numero (un migliaio, circa) ma non 
si sono espressi; è questo è stato 
indubbiamente un fatto negativo, te­
nuto conto della larga rappresentati­
vità dei compagni presenti, che veni­
vano da molte regioni d'Italia, della 
fase politica in cui il movimento de­
gli studenti si trova oggi, e dei suoi 
compiti e scadenze. Hanno parlato, 
invece, alcuni responsabili delle com­
missioni-scuola regionali e dell'ese­
cutivo nazionale scuola, e motti mem­
bri detresecutivo nazionale del PDUP. 

1/ convegno si è risolto quindi in 
un 'occasione di confronto stretta­
mente interno, di partito, chiuso ai 
problemi del movimento e partecipe 
solo parzialmente delle sue temati­
che attuali. Si è trattato in sostanza, 
quindi di un momento di affermazione 
della direzione del partito sul setto­
re studentesco, del tentativo di defi­
nire un'omogeneità tra linea genera­
le dell'organizzazione e intervento 
nella scuola, in presenza, oltretutto, 

'di larghe divergenze tra i due tron-
coni (Manifesto e PDUP) su questo, 
come su altri terreni. Aspirazione le­
gittima naturalmente, ma gravemente 
dispersiva se non si confronta anche 
con i problemi del programma e del­
le piattaforme e se evita di pronun­
ciarsi - se non ritualmente - sui 
termini reali della costruzione dell'or­
ganizzazione di massa. 

nerale era stata portata avanti fino 
in fondo. 

La non selettività degli esami è 
stata, si può dire, un fatto ampiamen­
te acquisito: sono stati infatti am­
mess'i agli esami di licenza media tut­
ti i lavoratori iscritti ai corsi, tranne 
coloro che non si erano più fatti ve­
dere dopo i 'Primi giorni di scuola (in 
genere crumiri e fascisti Cl autoepu­
ratisi " dopo aver visto che non ti­
rava aria per loro), e ness·uno degli 
amme's'si è stato bocciato. Quanto al 
voto unico ,in circa la metà delle tren­
tadue sc.uole in cui si svolgevano gli 
esami, tutti 'gli operai hanno avuto il 

' u buono ", in una 1.'" ottimo ", "Ì'n una 
altra il "di,stinto D e nelle restanti 
si è ricorso a due o tre livelli di giu­
dizio [magari con criteri di giudizio 
diversi da quelli tradizionali, come il 
« sufficiente" per -chi aveva dimostra­
to meno partecipazione). Le prove 
scritte ed il colloquio oralle sono sta­
ti in genere di gruppo, tranne che 
neUe scuole dove per tutto l'anno 
l'impostazione del corso era stata di 
tipo tradiz·ionale ed era mancato un 
rapporto politico ·fra insegnanti e 
operai o dove l'intervento sindacale 
era stato più debole e sporadico. 
Spesso la prova non è stata altro che 
una discussione sul siognificatò del·le 
u 150 ore", sui metodi usati e sui 
risultati ottenuti, o su argomenti di 
attualità, come la cassa integrazione 
o il « golpe ". AI termine di ogni gior­
'nata di orali, e al termine di tutte le 
prove, si tenevano assemblee di va­
lutazione sullo andamento degli esa­
mi. Si è anche verificata una pres·en­
za diffusa dei delegati di classe alle 
riunioni della commissione d'esame, 
alla correzione dei compiti, ag·li scru­
tini finali, anche 'se non è stata mes­
sa a verbale, per via degl·i . scrupoli 
« formalistici" ohe sono prevalsi 
quasi dappertutto. Di questo è stato 
causa determinante l'isolamento in 
cui ogni scuola, dopo la grande as­
semblea dell'11 , si è trovata, di fron­
te alla difficoltà di mantenere i col­
legamenti fra I·e diverse situazioni e 
di concordare rapidamente posizioni 
comuni rispetto agli O'Stacoli che via 
via si presentavano. Da una parte, in­
fatti, gli- esami deHe « 150 ' ore" a 
Torino hanno rappresentato, forse per 

Pubblicheremo nei prOSSimI 
giorni un articolo sull'organizza­
zione democratica rappresenta· 
tiva di massa degli studenti, il 
programma politico, le scaden­
ze di lotta e i compiti generali 
del movimento. 

I REGOLAMENTI ' ELETTORALI 

la prima volta in modo così massic­
cio nella scuola italiana e con va­
rie sfumature, i'ingresso, in modo 
organizzato e generalizzato, dell'esa­
me col.lettivo, del voto unico, del con­
trollo degli «studenti" sull'operato 
della commissione esaminatrice. An­
che dove non 'si è vinto sulla que­
stione del voto unico, ad esempio, 
c'è stata comunque una gros·sa di­
scussione che ha visto contrapposti 
operai e insegnanti compagni, da un 
lato, e insegnanti e presidi reaziona­
ri, da~l'altro. 

D'altra parte, si sono viste anche 
alcune gravi carenze nella gestione 
di classe delle « 150 ore" e di que­
sta esperienza -si dovrà far ,frutto 
per i prossimi corsi che il ministro 
vuoi fare cominciare a gennaio. La 
mancanza di omogeneità !fra le scuo­
le della provincia di fronte ai proble­
mi dell'esame ha infatti messo allo 
scoperto quei limiti cui nei sei mesi 
di corso non si era dato abbastanza 
peso; come la generale mancanza di 
collegamento con la scuola del mat­
tino (i cui insegnanti spesso vedeva­
no come K intrusi" gli strani allievi 
~el pomeriggio); l'ins,utfficiente impe­
gno della FLM (per il s.indacato scuo­
la si può parlare tranquillamente di 
completo « assentei51mo »), nel·lo spie­
gare la importanza del·le « 150 ore" 
e nell'assicurare il rapporto con le 
fabbri'C'he e i consigli; la mancata rea­
I izzazione di un confronto generale 
sul programma e sulle s<:adenze di 
lotta fra operai e insegnanti ueUe 
« 150 ore ", da una parte, e movimen­
to degl i studenti e 'insegnanti demo­
cratici, dall'altra. Il tentativo di un 
settore del ,pC I di rilanciare il di­
scorso dello insegnamento tradizio­
nale, dello esame ,individuale, della 
selezione in base al merito e alla 
« partecipazione", per una scuola 
« seria e riquali·ficata D, ha inoltre 
portato al momento dell'esame ad in­
certezze, a casi di formalismo esa­
sperato, ad una sottolineatura dei 
contenuti ohe contrastava con tutta 
la discussione operaia sull'egual-ita­
rismo e sul valore politico delle 
« 150 ore " . 

·La risposta migliore l'hanno data 
gli operai, con irJoro entusiasmo nel 
sostenere ·una scuola senza libri e 
senza registri, dove si parla di po­
litica e dei problemi della fabbrica, 
con le 'decisioni prese in assemblea, 
con il loro impegno a sostenere l'ini­
z'io immediato dei prossimi corsi, 
aperti a tutti, e a tòrnare nel-le au"~e, 
come hanno r.ibadito, per discutere 
con i nuovi iscritti e spiegare loro 
qual' è stato il. valore di questa espe­
rienza. 

Malfatti gioca d'anticipo 
Sono st-ate pubblicate, da alcun i 

giornali, delle ampie anticipazioni 
sulle disposizioni del ministero della 
Pubblica Istruzione sulle elezioni per 
gli organi collegiali previsti dai de­
creti de,legati. Noli sono ancora defi­
nitive, e « l'Unità" scrive che è pos­
sibile , in sede di consultazioni coi 
sindacati, ottenere delle modifiche. 

'Le disposizioni uscite in questi 
giorni 'confermano nmpostazione bu­
rocratica , corporativa e repressi-va dei 
decreti delegati. ila novità più grave 
è la intenzione di fare svolgere subi­
to -(entro novembre) le elezioni per i 
consigli di classe, i consigli di di­
sciplina e i comitati di valutazione 
per gli insegnanti. 

Le elezioni per i consi.gli di cir­
colo e di istituto sono previste inve­
ce dal 15 gennaio al 28 febbraio, 
quelle per i distretti sono rinviate 
« sine die ". 

Far svolgere subito le elezioni dei 
rappresentanti dei genitori e degli 
studenti nei consi'gli di classe e di 
·disciplina signifi·ca sottolineare ulte­
riormente le caratteristidhe di rapo 
presentanz·a corporativa assegnata a 
queste istanze. 

.per gl i studenti non è altro ohe la 
riproposizione della vecdhia figura 
del capoclasse , <:OSI come per i geo 
nitori è la riproposizione di un rap­
porto individuale, subalterno e pieti­
stico con gli insegnanti e la scuola. 

Che alle riunioni del consiglio di 
cl·asse partec ipino sol o due studenti, 
per di più esclusi dagli scrutini, è 
semplicemente inammissibile . Il mo­
vivi mento degli studenti ha {}ià avan­
zato, l'anno s·corso, la riv.endicazione 
di un controllo e di una partecipazio­
ne di massa deg,li studenti ai consigli 
di classe e agli scrutini; e questa è 
già pratica costante -di alcune scuo-

le dove lavorano inse{}nanti democra­
tici . 

E' evidente la volontà del ministe­
ro 'di « spoliticizzare ~ le elezioni; per 
« spoliticizzazione "intendiamo evi­
dentemente non la rinuncia alla mo­
bi I itazione reazionaria e . democri­
stiana [che, al contrario, è già in at­
to ovunque), ma il tentativo di pre­
cludere al movimento operaio e stu­
dentesco un intervento sulle elezioni. 

Lo confermano le disposizioni sul­
le elezioni dei circoli di istituto . .La 
commissione elettorale che deve or­
ganizzare e garantire tutta l'operazio­
ne viene presieduta ed eletta dal 
preside. Per lo svolgimento della 
campagna elettorale non vi sono pra­
ticamente spazi: solo "spazi per ,la 
propaganda elettorale dal decimo al 
secondo giorno prima delle eiezio­
ni » e il diritto a una riunione (una) 
per ogni lista, da tenersi fuori dal­
l'orario di servizio. Queste norme re­
pressive e restrittive devono saltare 
di fatto, insieme con tutte le restri­
zioni alla libertà d'assemblea, che i 
presidi stanno già imponendo in mol­
te situazioni. La campagna elettorale 
<è già cominciata. Deve essere una 
campagna elettorale ct1e esalti i <:on­
tenuti e il ruolo delle strutture del 
movimento, e innanzitutto le assem­
blee. Deve essere una campagna 
elettorale che marcia sulla crescita 
delle lotte e del programma. 

LAZIO 

Sabato 9 ore 9,30, al teatro 
circo Spazio Zero via Galvani, 
attivo reg ionale sul congresso. 
Tutti i militanti sono tenuti a 
partecipare. Sarà presente il 
compagno Michele Colafato del­
la Segreteria Nazionale. 



4 - LanA CONTINUA 

• uova occupaZione 
-di case a Torino 
80 famiglie hanno occupato uno stabile privato nella zona di M irafiori. Continuano le 
trattative, con alcune prime vittorie, tra i comitati di lotta delle altre occupazioni e il 
sindaco 

TORINO, 7 - ,Una nuova occupa­
zione di case è stata effettuata a To­
rino, questa mattina all'alba: un'ot­
tantina. di famiglie ha preso posses­
so di circa sessanta appartamenti di 
uno stabile privato slitto, in Strada 
del .orosso {nella zona di Mirafiori). 

Gli occupanti provengono in parte 
dal nuçleo di fami'glie che avevano 
preso parte all'occupazione di corso 
Toscana' fun altro stabile privato dal 
quale, tre settimane fa , erano stati 
sgomberati dai carabinieri), gli altri 
direttamente dal centro storico e da 
quartieri operai. Hanno subito for­
mato un comitato di lotta, basato su 
delegati di scala, che ha il compito, 
oltre che di organizzare il funziona­
mento dei servizi essenziali e la di­
fesa dell'occupazione, di portare 
avanti la trattativa con iii comune. 

'In un comunicato conf)iunto, i comi­
tati di Strada del Drosso e di corso 
Toscana (che ha continuato a funzio­
nare regolarmente anche dopo lo 
sgombero) hanno chiarito gli obietti­
vi della loro lotta, identici a quelli 
portati avanti dagli occupanti delle 
case popolari della Nuova 'Falchera, 
di Strada delle Cacce, di corso Cin­
cinnato: una casa abitabile subito 
per tutti gli occupanti e per tutte le 
famiglie attualmente costrette a vi­
vere in situazioni abitative antiigieni­
che; -requisizione a questo fine di 
tutti gli alloggi sfitti, compreso lo 
stesso stabile di Strada del Drosso. 
,II comunicato sottolinea che la ri­
ohiesta è di requisizione (che è un 
atto di autorità del comune, il quale 
,fissa il canone politico da pagare ai 
proprietari) e non di acquisizione 
(che passa attraverso l'accordo con 

il padrone e l'integrazione da parte 
del comune al canone politico paga­
to dagli occupanti); la linea portata 
avanti in questi giorni dal comune 
poggia invece essenzialmente sulle 
acquisizioni. Trattandosi di uno sta­
bile privato e sfitto, non ~ possibile 
per le « autorità n giocare la carta 
della contrapposizione tra assegnata­
ri e occupanti, che è stata tentata 
{senza troppo successo, del ·resto) 
contro le occupazioni di case popo­
lari. Il comitato di lòtta di Strada del 
Drosso si è anche preoccupato di 
stabi,l ire un rapporto con gli edili, 
ohe ancora lavorano al completamen­
to dell'edifiCio. E' stato chiarito che 
gli occupanti sono decisi a permette­
re agli edili di lavorare, è stato solo 
c·hiesto, agli edili, di dare priorità ai 
lavori che servono a rendere le case 
abitabili. 

Con l'occupazione di . questa matti­
na, ,il fronte della lotta per la casa si 
è ulteriormente allargato; e di nuo­
vo, dopo lo &gombero di corso To­
s'cana, uno stabile privato è stato 
scelto come obiettivo della lotta, C'he 
colpis,ce direttamente la speculazio­
ne edilizia e l'alleanza di questa con 
il comune democristiano. 

Vanno intanto avanti le trattative 
tra il sindaco '9 i comitati di lotta, 
e'he hanno ,subìto una decis'iva spinta 
in avanti dopo l'occupazione del mu­
nicipio durante lo sciopero generale 
del 30 ottobre. In quell'occasione li 
comune si era dovuto impegnare a 
fornire un alloggio ,a tutte le ,famiglie 
occupanti per le qual'i si dimostrasse 
un effettivo stato di biso:gno, in tre 
scaglioni e a provvedere subito agli 
allacciamenti di luce, acqua, gas. 

Si era trattato, per molti versi, di 

una vittoria; per la prima volta il co­
mune ha dovuto prendere atto della 
gl<1balità del problema, fissando dei 
tempi; ma non va sottovalutato il 
pericolo di un'operazione di divisione, 
attraverso ra conduzione del censi­
mento (controllato dal sindaco, ma 
anche dagli occupanti), sia attraver­
so la scelta arbitraria de·lle « prio­
r.ità» negl i scaglionamenti. Pericoli 
che gli occupanti hanno ben presenti; 
l'obiettivo rimane quello della requi­
sizione di alloggi sfitti per tutte le 
famiglie ohe vivono in condizioni di 

. inabilità. Oltre al comune, è in 'questi 
giorni entrato in campo il prefetto, 
che ha requisito prima settanta allog­
gi pr.ivati, poi, due giorni fa, ha sta­
bi,lito il « congelamento n di tutti gli 
alloggi abitabili che venissero lascia­
ti liberi dagli assegnatar-i. Prowedi­
menti evidentemente del tutto insuf­
ficienti ma imposti dalla forza del mo­
vimento. 

Nelle case occupate, intanto, i co­
mitati oltre ohe della difesa della lot­
ta, e delle trattative, si interessano 
dell'organizzazione della vita quoti­
diana, dei servizi , essenziali , della 
partecipazione degli occupanti àlle 
lotte di tutti i proletari torinesi per 
l'autoriduzione. Alla Fal<:'hera è stato 
organizzato un asilo, per il quale so­
no stati presi accordi con una' scuola 
materna della zona per l'inv.io di mae­
stre. Va segnalato, in proposito, la 
grave operazione tentata dalla dire­
zione della scuola elementare della 
Falchera, che ha deciso di col,locare i 
figli degli occupanti in classi diverse 
dai figli di assegnatari, chiaramente 
in linea con la manovra di divi,sione 
portata avanti dal comune. 

Gli impegni di lotta . 
della FIL TEA 

« Una giornata nazionale di lotta e 
una manifestazione a Roma, a soste­
gno della vertenza generale, per la 
difesa della democrazia, contro 'i ten­
tativi reazionari e l'ingerenza dell'im­
perialismo USA nel,la politica nazio­
nale »: questa la più importante pro­
posta scaturita dalla Conferenza di 
organizzazione del sindacato tessili 
della CGlt conclusasi mercoledì a 
Viareggio. La proposta , già avanzata 
a Milano da un'assemblea unitaria 
dei delegati di tutte le categorie, è 
stata raccolta e indirizzata daloJa 
FILTEA alle confederazioni. , 

Altro importante 'impegno è stato 
quello di definire al più presto una 
giornata di mobilitazione e di mani­
festazione delle lavoranti a domi'ci­
lio, conl'appogg'i o di tutte le cate­
gorie. Sul piano dell'attacco all'occu­
pazione e delle lotte, il convegno, no­
nostante un'ampia materia di rifles­
sione riportata dai delegati, non è 
andato al di là del rifiuto del ricor­
so massiocio alla cassa integrazione 
e della necessità di controJ.lare e con­
trattare gli organici. Infine, riguar­
do alle lotte sociali, fa la sua ricom­
parsa nella mozione conclusiva la pe­
regrina proposta degli «scioperi alla 
rovescia» di vecchia memoria, accan­
to all'organizzazione con i contadini 
e gil i enti locali di vendite a prezzi 
controllati di generi alimentari, allo 
sciopero per modificare certe tariffe 
e all'autoriduzione delle tariffe, fina­
lizzata ad obiettivi contrattuali con­
creti. 

PALE'ft.MO 

Venerdì 8 ore 15,30, attivo 
provinciale sul partito del golpe 
e la nostra iniziativa politica. 
Tutti i militanti e i simpatizzan­
ti sono invitati a intervenire. 

COMMISSIONE NAZIONALE 
FINANZIAMENTO 
E DIFFUSIONE 

La riunione della Commissio­
ne si svdl:gerà sabato 9 e dome­
nica 10 anziché venerdì e sa­
bato come annunciato. 

CRISI DI GOVERNO unico mezzo per risolvere la situa­
zione. L'incontro a quattro, come è 
noto, è stato fino ad ora il modo 
con cui i socialdemocratici chiede­
vano la rottura ufficiale del centro­
sinistra. Ad ogni buon conto, Moro 
'inizia questa sera un altro giro di 
consultazioni bilatera;li, dedicato per 
l'appunto al programma di governo. 
Mail centro della questione rimane 
la DC, messa con le spalle al muro 
dal pronunciamento social ista e re­
pubblicano per un monocolore anche 
senza il PSOI. Come sempre, il mo~ 
mento in cui 'Ia DC si trova a dover 
affrontare un nodo politico è contras­
segnato da un convulso aggirarsi at­
torno a qualche questione di tempi 
e metodi: questa volta la chiave del­
la situazione appare essere quella di 
come e quando convocare la direzio­
ne democristiana. Fanfani, al termine 
della riunione di ieri sera con Moro, . 
ha ·detto che ci deve pensare Moro. 
Chi è favorevole a sostenere I '+mpre­
sa di Moro è per una convocazion'e 
immediata, nella quale non restereb­
be che da pronunciarsi a favore di 
Moro anche per n monocolore sen­
za il PSDI , oppure, in caso contra­
rio, scoprire le proprie carte a favo­
re delle elezioni anticipate. 

DALLA PRIMA PAGINA 
del dicembre 1970 ». Tanassi ripete 
che le notizie raccolte dal Sid in me­
rito furono comunicate al ministro de-

~ gli 'interni e aUa magistratura, e con­
tinua .. la campagna diffamatoria nei 
miei confronti, che sfiora il tentati­
vo di linciaggio morale, ha evidenti 
rag'ioni politiohe. Ma nessuno si il­
luda di far alterare la mia valutazio~ 
ne politica con le minacce. Proseguirò 
nella battaglia in difesa deUa libertà 
del paese, e nessuno potrà convin­
cermi che il rifiuto da parte del PSDI 
di aprire la maggioranza di governo ai 
comunisti possa costituire un tenta­
tivo di golpe bianco ". Una diC'hiara­
zione in cui la rabbiosa autodifesa ' 
contro una stampa che, a parte quel­
la fascista e parafascista, accusa e 
isola esplicitamente la linea tanas­
siana sostenendo Moro, è pari alla 
ostinazione minacciosa e provocato­
ria con cui il golpista Tanassi rispon­
de a Saragat e a tutti gli altri ricon­
fermando la propria l'inea: quella che 
vede l'uscita dalla crisi nella fine del 
centrosi'nistra come formula governa­
tiva di mediazione politica e sociale 
e in un passaggio di reg'ime attraver­
so lo scontro elettorale; una strada 
che oltretutto offre il vantaggio di 
costituire di per sé un'amnistia ge­
nerale ai golpisti, collaboratori e com­
piici, a cominciare da Tanassi stesso. 

Intanto H segretario socialdemo­
cratico Orlandi ha risposto all'appel­
lo di il.a Malfa alla buona volontà ri­
petendo che il PSDI ha dato tutta ·Ia 
sua collaborazione al quadripartito 
sul programma di Fanfani; quanto al 
monocolore, .. nessun partito può pre­
ventivamente dare il proprio assenso 
aduna impostazione programmatica 
e politica che non gli sia nota e di 
cui non sia stato compartecipe". 

Una formulazione fumosa che può 
essere interpretata come disponibili­
tà a trattare, solo ohe viene se'guita 
dalla riproposizione di un incontro 
collegiale tra i :quattro partiti come 
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Chi invece trama alle spalle di Moro 
sarebbe per una convocazione ritar­
data, in modo da coprirsi dietro even­
tuali contrasti che sorgessero nelle 
consultazioni sul programma di go­
verno. Tra questi ci sarebbero, oltre a 
Fanfani, Piccoli fra i dorotei , e An­
dreotti. L'accavallarsi delle diahiara­
zioni e delle iniziative denota comun­
que lo stato di caos. ta palude do­
rotea è più che mai frantumata: men­
tre un gruppo di deputati, su ispira­
zione di Piccoli, lancia una raccolta 
di firme a favore del PSDI, Gullotti 
ripete che un governo si deve fare, 
anche senza il PSDI, e che una pre­
giudizial-e da parte della direzione DC 
sulla partecipazione socialdemocrati­
ca « non avrebbe senso ". 

Dello stesso parere sono, a quan­
to sembra, <Rumor, Taviani e Bisaglia. 
Ma qualcuno mette in giro voci che 
la DC deve chiedere come contro­
partita lo slittamento delle elezioni 
regionali , e Fanfani insiste con le in­
dagini demoscopiche per .dimostrare 
al suoi 'quanto rischia la DC ad arri­
vare alle elezioni con un .governo sen­
za Tanassi. E n guardaspalla di An­
dreotti , il noto Evangelisti, dichiara: 
« Piuttosto che morire un poco al 
giorno, è meglio tentare una sortita 
dal fortino assediato e affrontaré le 
elez'ioni anticipate". 

Con tutto questo alle spalle, Moro 
si è avviato a trattare il programma 
« economico e soci'ale » del governo, 
mentre Agnelli fa circola re la minac-

cia di abbandonare a fine 'anno la pre­
sidenza della Confindustria se' non si 
arriverà alla ràpida costituzione di un 
governo che abbia sufficiente «cre­
dibilità » (cioè forza di ricatto) sui 
sindacati e che gestisca 'autorevol­
mente il programma della restaurazio­
ne capitalistica. 

OPERAI E STUDENTI 
piste e tanassiarie di questi giorni 
hanno fatto compiere un nuovo prodi­
gioso passo avanti rispetto agli stes­
si livelli raggiunti dopo il 12 maggio 
e dopo la strage di Brescia. 

E' questa realtà, questo pullulare 
di lotte, di iniziative, di contenuti por­
tati in campo direttamente dai prole­
tari che ad essi sono intere.ssati, che, 
senza assolutamente perdere di vista 
il cuore de/.fo scontro, cioè i rappor­
ti di forza nella fabbrica, trasforma­
no il vuoto defla vertenza sindacale 
in un pieno, dai contorni ancora in­
certi, di lotta generale per il pro­
gramma proletario. 

l! nostro atteggiamento verso que­
sto processo non può assolutamente 
limitarsi a registrare, assecondare e 
seguire le sue singole componenti e 
le sue diverse fasi; e nemmeno può 
consistere nel tentativo di forzare, 
con una iniziativa di avanguardie, i 
tempi e le forme di questa crescita. 
Ma i compiti delle avarrguardie e di 
una direzione politica generale riguar­
da'no soprattutto la chiarezza e la 
precisazione programmatica dei con­
tenuti espressi dal movimento. Qui 
il caso degli studenti è esemplare, 
perché quello che si può dire per il 
rapporto che li lega agli operai vale 
per ciascuno degli altri aspetti di 
questo processo che abbiamo elen­
cato sopra. 

Gli studenti hanno aperto l'anno 
scolastico e l'anno di lotte con una 
adesione plebiscitaria allo sciopero 
generale operaio del 17 ottobre. Que­
sta adesione l'hanno confermata nei 
successivi scioperi provinciali, come 
l'avevano già mani.festata nella sua 
pienezza durante lo sciopero provin­
ciale di Torino in appoggio agli ope­
rai della Fiat. Questa stessa adesione 
verrà riconfermata dall'andamento 
della giornata di oggi e dalle scaden­
ze successive della vertenza genera­
le. La partecipazione degli studenti 
a queste mobi/itazioni è stata infi­
nitamente più ampia delle più riusci­
te mobilitazioni degli anni passati. In 
questo stesso scorcio dell'anno sco­
lastico gli studenti hanno dimostrato 
la loro maturità politica e la loro 

attenzione ai temi generali della lot­
ta antifascista, antim.perialista e an­
tidemocristiana, con la mobilitazione 
del 5 novembre che ha battuto in 
breccia i tentativi convergenti di te­
ner/i rinchiusi a casa e nelle scuole. 

f.nfine, ancor prima che iniziasse 
l'anno scolastico, tutte le regioni di 
Italia hanno assistito ad una massic­
cia partecipazione degli studenti al­
le lotte sui trasporti e per l'autoridu­
zione, a una serie di lotte sui pro­
blemi dei costi della scuola, da quel­
le contro il rifiuto dell'iscrizione a 
quelle contro i doppi turni, per la 
edilizia scolastica e i buoni-libro a 
quelle che traducono la lotta alla se­
lezione, in lotta contro la disciplina, 
contro i contenuti culturali borghesi, 
contro i presidi e i professori rea­
zionari. 

Ma j rapporti tra i differenti livelli 
di questa straordinaria mobilitazione 
sono più di dis.sociazione che di reci­
proco' completamento. L'adesione en­
tusiasta degli studenti alle scadenze 
della lotta operaia, che continuerà 
ad esserci e a crescere, rischia, do­
po le prime battute, di fare da coper­
tura ad un vuoto di iniziativa. 

Non si è saputo ancora chiamare 
la classe operaia e le sue istanze 
organizzative a confrontarsi con gli 
obiettivi e il programma della lotta 
studentesca perché in ' realtà questi 
obiettivi e questo programma non 
hanno ricevuto ancora una formula­
zione adeguata - non calata dall'al­
to, ma cresciuta nelle lotte ·- e per­
ché intorno a questi obiettivi e a que­
sto programma non si è ancora riu­
sciti a costruire delle scadenze ge­
nerali di lotta e una struttura orga­
nizzativa adeguata. 

Gli studenti, aderendo agli scioperi 
generali operai, non aderiscono cer­
to agli obiettivi della vertenza sinda­
cale, perché questi obiettivi sono 
monchi e inconsistenti: ma gli stu­
denti non possono nemmeno portare 
una adesione adeguata ai contenuti 
su cui cresce la risposta operaia agli 
attacchi padronali, senza dare espres­
sione compiuta, aprendo su di essa 
una battaglia politica, alle cose per 
cui essi stessi lottano e ai bisogni 
che stanno alla base della loro mo­
bilitazione. 

Mai come oggi, infatti, la forza ope­
raia è fatta di tante cose insieme, 
ciascuna delle quali deve essere 
chiarita e collegata a tutte le altre: 
una di esse - e non la minore - è 
proprio rappresentata da questo 
straordinario rapporto con il movi­
mento degli studenti. 

Venerdì 8 novembre 1974 

ARGENTINA - Ugoverno 
passa la mano ai militari 

Dopo appena un anno e mezzo dal­
le elezioni che portarono alla presi­
denza della repu'bblica Hector Campo­
va, inaugurando joJ ripristino d.i un go­
verno civile e di un regime di tipo 
parlamentare, l'esercito assume di 
nuovo i pieni poteri in Argentina. 

Ouesto è il significato pratico del­
la proclamazione dello stato d'assedio 
da parte del presidente Isabela Peron. 
In forza del decreto presidenziale , 
tutti ·i diritti costituzionali vengono 
sospesi; l'esercito ha facoltà di per­
quisire e arrestare, senza mandato, di 
~mpedire ogni tipo di riunione, di scio­
gliere organismi e associazioni sin­
daca,li e politiche, di trasferire o in­
carcerare chiunque, senza dover mo­
tivare il proprio operato e senza for­
malizzare istruttorie e process'i. 

La delega dei poteri ai comandi mi­
litari è stata motivata con la neces­
sità di porre ter.mine al « dilagare del 
terrorismo n. Per creare 'il clima p'si­
cologico adatto a giustificare lo sta­
to d'assedio, si sono fatte circolare 
negli ultimi giorni voci di attentati 
che si andrebbero preparando contro 
souole e as·ili. Il ministro dell'interno 
Rocamora ha diohiarato che ,lo stato 
d'assedio è destinato a proteggere 
« ciò -C'he l'uomo ed il governo argen­
tino hanno di più prezioso: i bambini. 
La minaccia è entrata nella casa, nel­
la famiglia, esponendola all'azione 
terroristica, e ciò ha esaurito la pa­
zienza del governo n. Non ·è escluso 
che, per legittimare i,l ritorno dello 
esercito al potere, il governo che ha 
creato polizie parallele e squadroni 
della morte giunga effettivamente a 
commissionare una strage di bam­
bini. 

Che questo possa servire a ridare 
credibilità ai tutori ' dell'ordine, e a 
giustificare l''intervento dell'esercito, 
è tuttavia poco probabile. 

Oui sta in realtà il nodo de.JIa si­
tuazione ar,gentina. Dopo il colpo di 
stato che detronizzò Peron nel 1955. 
le Forze Armate hanno mantenuto il 
controllo del paese per 18 anni, sen­
za riusc'ire a creare ·una situazione di 
stabilità. 

Che cosa si deve ricavare, al/ora, 
da queste considerazioni? 

Che la preparazione e la conv.oca­
zione di una scadenza generale di 
lotta per gli studenti su alcuni punti 
centrali del loro programma deve 
ormai essere messa all'ordine del 
giorno; ohe su questa scadenza e 
su questo programma bisogna aprire 
subito un con'fronto puntuale, ma 
generale, con gli organismi di base 
del movimento operaio. 

Quel10 che vale per gli studenti, · 
vale per molti altri settori del pro­
letariato. 

LO SCIOPERO 
che rhadichiarato che « questo non è 
che l'inizio ". 

Ieri a tMa-r.ghera si tè tenutçl un'affol­
latissima riunione di tutte le fab-bri­
che e categorie in cui si è preparato 
lo s'ciopero provinciale -cii dO'mani e 
la settimana di lotta; contemporanea­
mente i Consi'gli <Ii fabbrica si sono 
impegnati ad allargare le forme di 
lotta deJ.l'autoriduzione dei trasporti 
- raflforzando la vendita dei tesseri­
ni e impeg'nandosi all'autodenuncia 
- e ,delle tari#e elettriohe, anche se 
i di,rigenti sindacali prOVinCiali rifiu­
tano di assumersi la responsabilità 
di questa seconda forma di lotta. Tut­
ti .gli inte'rventi inoltre hanno chiesto 
il ritiro immediato dei mandati di cat­
tura . 

L'uscita dei militari dalla scena po­
litica e il ritorno di Peròn non furono 
il risultato della .avvenuta pacifica­
zione del paese , ma al contrario il 
frutto -cii una crescita tumultuosa del­
la lotta di classe, attraverso grandi 
insurrezioni operaie come quelle di 
Cor:daba del '69 e del '71, di Rosario, 
di Santa Cruz, ecc. L'eset'ICito uscì 
sconfitto, screditato e diviso dailla 
scena pol'itica, mentre ,la borghesia 
giocava con Peròn l'ultimo tentativo 
di dividere il fronte delle masse in 
lotta, e di neutralizzare la forza po­
litica e militare delle organizzazioni 
rivoluzionarie cresciute sul terrEmo 
della lotta di massa e della azione 
armata contro la dittatura militare. 

Oggi la borghesia è costretta a 
prendere atto che questo tentativo è 
fallito. L'alleanza tra la componente 
fascista del peronismo, le Forze Ar­
mate e la mafia sindacale nasce de­
bole, sotto i colpi deUa lotta di classe, 
e ·comporterà la ulteriore riduzione 
dei margini di mantova e di controllo 
della destra peronista su alcuni setto­
ri popolari. La tendenza alla ,forma­
zione di sindacati classisti, sottratti 
al dominio della burocrazia sindacale 
e capaci di funzionare in condizioni 
di i,lIegalità è la caratteristica salien­
te di questa fase. Una tendenza che 
sempre più tè collegata con le orga­
nizzazioni rivoluzionarie e con la loro 
forza militare che l'ondata terroristi­
ca di questi mesi non è riuscita a 
scalfire. 

La proclamazione dello stato d'as­
sedio segue di pochi giorni l'opera­
zione con la quale i Montoneros han­
no liquidato il ca'Po deJtla polizia fe­
derale Alberto Villar, organizzatore 
dello squadrone della morte e delle 
bande parapoliziesohe fasciste A.A.A., 
quello che, assieme all'eminenza gri­
gia de,I regime ILopez Rega, era con­
s iderato come l'uomo più protetto da­
gli apparati di sicurezza di tutta la 
Argentin.a. 'Ieri infine, ad appena 24 
ore dalla proclamazione dello stato 
d 'assedio, 'un commando deH'EH:P ha 
giustiziato a Sante Fé un comandan­
te della fanteria. 

Ma al di là dell'efficacia del,le sin­
gole operazioni militari dell'ERP e dei 
Montoneros (se ne contano a deci­
ne ormai negli ultimi mes'i) , la loro 
forza si esprime nel.la capacità di 

, proporre e nella disponibilità a con­
trattare con i,1 nemico condizioni di 
tregua. Sia la « diC'hiarazione di guer­
ra " dei Montoneros del 7 settembre, 
con la quale l'organizzazione decide­
va di riprendere la lotta armata, sia la 
« offerta di tregua" dell 'ERP delle 
scorse settimane, confenevano ana­
log'he condizioni rivolte al governo e 
alle Forze Armate per cessare le azio­
ni mi,litari: liberazione dei prigionieri 
pol'itici, ripristino della democrazia 
sndacale e delle libertà politiche e di 
organizzazione , annullamento del 
« patto sociale ", fine del terrore e 
della repressione . 

La decisione del governo di passa­
re la mano all'esercito in queste con­
dizioni non potrà ohe accelerare la 
disgregazione del blocco di forze riu­
nite intorno alla <lestra peronista: è 
una scelta assai rischiosa per la 
borghesia ar·gentina. Se, 'come è pro­
babile, lo statò d'assedio non riusci­
rà a sconfiggere la forza operaia e a 
distruggere le organizzazioni rivolu­
zionarie, ma provocherà al contrario 
,la loro saldatura più profonda, que­
sta volta non ·ci sarà nessun Caudillo 
di- riserva a salvare i padroni. 

NAPOLI 

-D om en ica 10 ore 10 a via Ca­
pU'ccinelle 13 attivo regionale. 

Per lo sciopero ,provinciale d i do­
mani c 'è joJ ma&simo fermento: i fer­
rovieri Ihanno imposto al sindacato la 
loro partecipazione anche se limitata 
ad un'ora; nelle fabbriche chimiche 
lo sciopero si salda con quello del 
g·ruppo Montedison già deciso per il 
7 novembre: i tumisti scioperano 24 -
ore a cominciare ·da questa sera fino 
a domani sera. Nelle fa'bbri,ohe si di­
·&cute moltisstmo per imporre al sin­
dacato, almeno in que-sta occasione, 
la fermata di tutti gol i impianti reSlpin­
gendo ogni ricatto padrona le'. 

Ordjne del giorno: la prepara­
zione de'i congressi provinciali. 
Relazione del compagno Miche­
le Colafato della Segreteria Na-

_ zionale. Devono partecipare i · 
compagni delle provincie di Ca­
serta e Avellino. 

EMILIA 

Comitato Regionale, sabato 9 
ore 9,30, a Modena, Vil·la D'Oro. 

O.D.G. Congresso nazionale. 
Devono essere presenti tutti i 
dirigenti di sede, sezione, com­
missione. 

A Napoli per lo sciopero di doma­
ni sono state indette 6 mani,festazioni 
di zona, a Pozzuoli , Torre Annunzi'ata, 
Pomigliano , 2 diverse a Napoli cen­
tro, e Casoria ; si tratta cioè di scio­
peri zonali ohe sono stati fissati dal 
sindacato con la promessa di arriva­
re a uno sciopero provinci,ale e poi 
ad uno sciopero regionale sulla « Vero 
tenza Campan'ia " che, ha detto Tren­
tin ad Aversa, " è il banco di prova 
di tutto il sindacato nazionale sui pro· 
blemi drammatici del mezzogiorno " . 
Gli ob iettivi posti dal sindacato per 
questi scioperi zonali sono , oltre alla 
contingenza, gli investimenti e l'oc­
cupazione, zona per zona. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE PARASTATAU 

Sabato 9 alle ore 15, e do­
menica 10 a Roma presso ,la se­
de di A.O. via Buonarroti 51, III 
piano. (Autobus 4 dalla stazione 
Termini). 

COORDINAMENTO 
. NAZIONALE FIAT 

Domenica 17, ore 9 nella sede 
di Torino corso San MauriziO' 
27. Deve partec ipare almeno un 
compagno per situazione . 


